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24 agosto 2004
SANITÀ E SOCIALITÀ
Concessione di un sussidio unico di fr. 275'000.--, non soggetto a rincaro, alla Fondazione Provvida Madre di Balerna per il consolidamento di un pendio instabile al lato sud della struttura di Balerna

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con questo messaggio si motiva la concessione di un contributo finanziario alla Fondazione Provvida Madre, Balerna, per il consolidamento di un pendio instabile al lato sud della struttura di Balerna.

I.
INTRODUZIONE

La Fondazione Provvida Madre con sede a Balerna venne costituita il 5 dicembre 1970 grazie all’impulso delle suore della Congregazione S. Antonio Maria di Claret, con lo scopo di creare e di gestire un istituto per bambini disabili in età prescolastica (dai 4 ai 10 anni d'età).

Dal 1. luglio 1978 alle suore clarettiane subentra  la Caritas Diocesana di Lugano quale ente garante dell’opera della Fondazione. Fu in quel momento che, considerate le nuove esigenze e dietro la spinta di nuove richieste, l'età di ammissione venne estesa a tutti i minorenni disabili, abolendo i limiti fissati dallo statuto costitutivo. 

Una seconda modifica dello statuto, sempre motivata dall'evoluzione dell'età degli ospiti accolti, avvenne il 7 gennaio 1982 quando il Consiglio di Fondazione fu autorizzato dall'autorità di vigilanza sulle Fondazioni ad estendere ulteriormente la casistica, in particolare per accogliere persone invalide adulte, offrendo così la continuità di presa a carico rispetto agli ospiti minorenni che passano all'età adulta
.

La Fondazione ha dovuto inoltre tener conto del fatto che nella regione del Mendrisiotto non vi sono altre strutture che offrono la possibilità di presa a carico in internato ed in esternato a persone affette da gravi patologie fisiche e/o mentali. Per questa ragione le nuove richieste di questo tipo di presa a carico, a livello regionale e spesso anche a livello cantonale, tende a confluire nell'istituto di Balerna.

La Fondazione Provvida Madre dispone di diverse possibilità di presa a carico attraverso l'offerta di posti presso 4 diverse strutture:

· L'istituto di Balerna, sede principale, che offre 37 posti in internato e 6 posti in esternato ad invalidi adulti, nonché 8 posti in internato e 9 in esternato ad invalidi minorenni. La proporzione fra adulti e minorenni può variare a dipendenza dell'età degli ospiti;

· l'unità abitativa esterna 1 a Balerna, creata nel 1989, offre 5 posti in internato ad invalidi adulti;

· l'unità abitativa esterna 2, sorta nel 1991, situata dapprima in Viale Serfontana a Morbio Inferiore e, dal settembre 1996, ubicata in una casa bifamiliare a Pedrinate, offre 5 posti in internato ad invalidi adulti;

· la struttura residenziale (foyer) di Mendrisio (Casa Clerici), creata nel 1999. Essa offre 12 posti di internato ad invalidi adulti.

II.
L'ATTIVITÀ

1.
Situazione attuale

Le persone disabili prese a carico dalle strutture della Fondazione sono affette da gravi e/o gravissime debilità mentali, spesso accompagnate da andicap fisico e/o disturbi psichici. L'organizzazione interna contempla una presa a carico in gruppi differenziati per età e per tipo di patologia.

L'istituto è aperto sull'arco di tutto l'anno e prevede una presa a carico globale degli ospiti sostituendo di fatto, in parte o totalmente, la famiglia. Anche se nel corso degli ultimi anni si è teso, compatibilmente con lo stato e le condizioni psicofisiche della persona invalida, a diversificare le proposte di integrazione sociale e professionale dell'andicappato, orientandosi verso la creazione di soluzioni abitative esterne all'istituto, le richieste di presa a carico in internato sono sempre più frequenti.

1.1
Suddivisione organizzativa dell'istituto

Nel complesso l'istituto è diviso in tre settori: quello previsto per accogliere i minorenni, quello riservato agli adulti ed il settore cura, destinato ad ambedue le fasce di età.

All'interno di questi gli ospiti sono così ripartiti:

settore minorenni

· questo comparto comprende 4 gruppi scolastici, con possibilità di esternato e internato a tempo pieno o parziale. Il numero esiguo di ospiti per gruppo è determinato dal loro grado elevato di andicap e dalle molteplici prestazioni di cui abbisognano.

settore adulti

· 5 unità abitative interne per gli ospiti con elevato grado di dipendenza - presso la sede di Balerna;

· 2 unità abitative interne per gli ospiti con grado di dipendenza medio/elevato - presso la sede di Mendrisio

· le 2 unità abitative esterne sono state destinate alla presa a carico degli ospiti più autonomi.

settore di cura

· un unico gruppo comprendente sia ospiti minorenni (vengono accolti anche bambini in tenera età) che ospiti adulti con bisogni di interventi sanitari e di presa a carico intensiva. Questo gruppo è ubicato presso la sede di Balerna.

1.2
Impostazione all'interno dei tre settori

Nel settore minorenni l'intervento pedagogico è articolato su vari livelli; ognuno di questi non considera tanto l'età cronologica dell'ospite ma piuttosto la sua età mentale. Pertanto per ogni livello l'intervento pedagogico viene differenziato nel seguente modo:

· livello prescolastico:
all'interno di questo gruppo l'attenzione si concentra sul ricupero precoce, in particolare tramite la stimolazione basale, la fisioterapia, l'ergoterapia, ed altri interventi psicopedagogici. In questa fase dell'intervento il sostegno dato alla famiglia riveste un indubbio impegno per mitigare le sofferenze ed aiutare la coppia o il genitore ad assumere dei compiti sicuramente diversi e più complessi rispetto a quelli domandati da un figlio normodotato. Concretamente ciò avviene tramite una consulenza individuale ed il coinvolgimento della famiglia nel processo di presa a carico messo in atto dagli operatori dell'istituto.

· livello scolastico:
in questo gruppo si tende alla promozione individuale delle capacità fisiche, psichiche ed intellettuali, nonché a favorire il processo di socializzazione, allo scopo di acquisire una maggior autonomia nel compimento degli atti quotidiani e di apprendimento delle nozioni basilari.

Per il momento scolastico gli ospiti sono suddivisi in sottogruppi composti da 2-3 ragazzi, così da permettere un intervento individualizzato.

Ciò avviene sulla base di un preciso programma pedagogico, comprendente varie attività didattiche cui si aggiungono eventuali interventi riabilitativi di fisioterapia, ergoterapia, logopedia, psicomotricità.

Per gli altri momenti della giornata gli ospiti confluiscono nei gruppi d'internato, che si compongono di 4-6 ragazzi, nei quali viene riproposto un ambiente di tipo familiare.

· livello adolescenti:
in questo gruppo, senza trascurare le attività indicate al punto precedente, gli ospiti vengono preparati al passaggio nel settore adulti, dove dovranno esplicare una attività nel laboratorio occupazionale.

Nel settore adulti sono offerte prestazioni di vario genere sia per gli ospiti in internato che per coloro che beneficiano di una presa a carico unicamente in esternato. L'intervento è rivolto al miglioramento dell'autonomia negli atti della vita quotidiana, alla socializzazione (vita di gruppo, contatti con l'esterno), al mantenimento delle condizioni psico-fisiche degli ospiti (lavoro manuale, ginnastica, nuoto ed altre terapie più specifiche), alle attività occupazionali (creazione e vendita di oggetti, apprendimento di semplici processi lavorativi).

Per molte famiglie, la possibilità di disporre di una continuità di presa a carico anche dopo il passaggio alla maggiore età, si è tradotta in un importante elemento di sostegno.

I gruppi esterni fanno capo a dei responsabili ma dipendono dall'istituto di Balerna sia dal profilo amministrativo, sia per le terapie riabilitative.

Il settore di cura accoglie ospiti prevalentemente interni, che presentano le patologie più gravi, per i quali un intervento pedagogico è possibile solo in maniera limitata. Essi richiedono un numero importante di prestazioni sanitarie, di terapie e di riabilitazione.

Per questo settore l'attività principale consiste nell'assicurare agli ospiti le cure infermieristiche quotidiane, di assistenza e di mantenimento necessarie per il benessere psicofisico degli ospiti stessi. Per i bambini in tenera età si promuovono interventi pedagogici di stimolazione basale che permettono di sviluppare le loro potenzialità e capacità primarie.

A partire dal settembre 2002 questo reparto è stato riconosciuto ai fini dell'esercizio quale istituto di cura, ai sensi della Legge Sanitaria.

1.3
Aspetti amministrativi e finanziari

Dal profilo amministrativo e finanziario all'interno del settore minorenni e del settore adulti vi sono delle peculiarità: ad esempio nel caso di provvedimenti terapeutici, quali gli interventi di fisioterapia, ergoterapia, logopedia, ecc. se prestati ai minorenni, vi è una copertura finanziaria da parte dell'Assicurazione invalidità, se prestati agli adulti rimangono invece interamente a carico del Cantone, nella misura in cui non sono previsti dalla specifica convenzione con gli assicuratori malattia e da essi rimborsati.

Ambedue i settori usufruiscono del finanziamento federale (Ufficio assicurazione invalidità) nonché della copertura del disavanzo di esercizio da parte del Cantone. Il primo settore ai sensi della Legge maternità e infanzia, il secondo in base alla Legge sull'integrazione sociale e professionale degli invalidi. 

Un'ulteriore differenza fra i due settori summenzionati si rileva nella partecipazione finanziaria (retta) a carico dell'ospite: nel caso del minorenne la retta richiesta alla famiglia per l'internato è di franchi 11.00 al giorno. Per l'adulto quest'ultima ammonta a franchi 100.00 al giorno nel caso di presa a carico in internato e di 40.00 franchi al giorno nel caso di presa a carico in esternato. 

La retta all'istituto è corrisposta dapprima attivando la rendita AI percepita dall'invalido. In caso di persona nulla tenente o di una rendita AI insufficiente, la retta è assicurata dalla Prestazione complementare la quale, a sua volta, riconosce al beneficiario uno spillatico di fr. 350.-- al mese e versa alla Cassa malati una parte del premio base a carico dell'assicurato. 

L'istituto Provvida Madre dispone complessivamente di oltre 100 collaboratori suddivisi in diverse categorie professionali: educatori, docenti, terapisti, maestri socio professionali, infermieri, personale ausiliario per tutti i servizi generali. 

La Direzione, unica per tutte le quattro strutture, è coadiuvata dai responsabili d’équipe per la gestione delle diverse strutture.
2.
Evoluzione dell'attività dell'istituto

Dal momento della sua costituzione e durante i tre decenni di attività l'istituto ha dovuto adattarsi all'evoluzione delle esigenze degli utenti invalidi onde far fronte in modo adeguato alle mutate condizioni della presa a carico di bambini, giovani e adulti aventi un grado di dipendenza qualificato da grave a gravissimo.

Questo costante adattamento è corrisposto, tra l'altro, ai diversi interventi di ristrutturazione e di miglioria apportati agli edifici dell'istituto, in particolare con la realizzazione progressiva delle unità abitative e occupazionali riservate agli adulti e determinate prevalentemente dai seguenti motivi:

· il passaggio alla maggiore età di ospiti ammessi nell'istituto nei primi anni di vita e affetti da un'invalidità congenita;

· l'aumento di adulti accolti definitivamente in istituto a causa dell'invecchiamento dei genitori;

· l'evolvere dell'andicap che non permette più una risposta confacente con il solo esternato (ossia la presenza diurna in istituto e quella notturna rientrando nella propria famiglia) e che richiede prestazioni ottenibili solo in istituto.

La Fondazione, sulla base di detti riscontri, elaborò una propria pianificazione dei bisogni a medio termine e la sottopose al Dipartimento delle opere sociali nel corso di un incontro avvenuto nel febbraio del 1995.

In sostanza vennero presentate due nuove iniziative. L'una, realizzata (in parte con mezzi propri) con l'apertura dell'unità abitativa "Il Sole" a Pedrinate, l'altra con l'apertura dell'unità residenziale Casa Clerici di Mendrisio, che usufruì di un contributo cantonale a fondo perso di 1.4 milioni di franchi in aggiunta al sussidio Federale ed alla partecipazione finanziaria da parte della Fondazione.

III.
PROGETTO DI CONSOLIDAMENTO DEL PENDIO

I vari blocchi della struttura abitativa di Balerna sono costruiti su un terrazzo delimitato da un pendio a strapiombo sulla strada comunale. Quest'ultima prosegue trenta metri più in basso sino all'imbocco di una galleria. Il pendio è stato creato in passato, agli inizi del 1900, da un cementificio che estraeva "la scaglia", materia prima per la fabbricazione del cemento. L'attività di estrazione è cessata da parecchi anni, ed al momento dell'abbandono le pareti della cava di estrazione si presentavano quasi verticali. Tuttavia le specifiche condizioni geomorfologiche del luogo, e in particolare il regime idrico presente nei sedimenti, sono il presupposto di un'instabilità dell'area per la quale si sono verificati piccoli cedimenti e la caduta di sassi e blocchi. Depositi di materiale disgregato si sono formati ai piedi delle pareti, mentre il ciglio superiore, luogo d'ubicazione degli stabili della Fondazione, tende a retrocedere.

Il 14 novembre 2000, a seguito di abbondanti e prolungate precipitazioni, si è verificato un importante smottamento di terreno per una superficie di circa 200 metri cubi. Quest'ultimo ha intaccato il terrazzo sul quale si ancorano le fondamenta degli edifici della Fondazione, inoltre i detriti hanno ostruito la strada comunale. Nell'evento la strada di servizio che collega gli stabili della Fondazione, situati in posizione Nord Est, è rimasta danneggiata nella sua sottostruttura e da allora non è più percorribile con veicoli a motore. Il danno causato è da considerare oneroso visto, che uno dei blocchi interessati è proprio adibito a reparto cura, verso il quale è spesso necessario l'intervento dell'autoambulanza per il trasporto d'urgenza di ospiti all'ospedale. Ciò ha imposto alla Fondazione, in collaborazione con il Comune, di trovare una soluzione alternativa, identificata con l'allestimento di una nuova strada. Ciò nonostante, permane la preoccupazione rispetto al processo geologico in atto, soprattutto a causa della particolare frequenza degli eventi registrati negli ultimi anni.

Il cedimento del terreno interessa i sedimi seguenti:

· mappale n. 1498 di proprietà della Fondazione Provvida Madre;

· mappale n. 1422 di proprietà della ditta Saceba/Holcim SA;

· mappale n. 182 di proprietà della ditta Rolla Propeller SA.

Il 12 dicembre 2000, il Cantone, per il tramite della Sezione del sostegno a enti e attività sociali, ha notificato l'evento all'Ufficio federale delle assicurazioni sociali ai fini della richiesta del sussidio federale.

A seguito dell'evento estremo e dietro iniziativa del Comune, venne allestito un progetto per la messa in sicurezza dei cittadini e del proprio territorio. Il progetto di massima, inoltrato alla Confederazione il 13 settembre 2001, prevedeva un interessamento del Comune di Balerna ad assumere la direzione dei lavori.

Di conseguenza, l'Ufficio federale delle assicurazioni sociali invitò la Fondazione ad inviare il progetto definitivo non appena stabilite le varianti di intervento da parte del Comune di Balerna.

Il Comune di Balerna  allestì, in collaborazione con la Sezione forestale cantonale, un progetto per la messa in sicurezza della strada comunale. In quest'ultimo previde l'installazione di un muro di contenimento ai piedi del pendio. A titolo di completezza si segnala che l'intervento del Comune di Balerna, per un totale di costi stimato a franchi 200'000.--, potrà beneficiare di un sussidio da parte dell'Ufficio federale dell'ambiente delle foreste e del paesaggio (circa il 55%) oltre che ad un contributo da parte del Dipartimento del territorio del Cantone Ticino, Divisione dell'ambiente (circa il 25%).

Considerato che il progetto allestito dal Comune è stato inteso unicamente per la messa in sicurezza della strada, e non interviene ad arrestare l'erosione in atto sul pendio, la Fondazione Provvida Madre ha incaricato lo Studio d'ingegneria forestale e di consulenza ambientale Fürst Michele di Balerna di allestire un progetto ai fini di porre una soluzione definitiva al problema. In tal senso il perito indica che il processo, del tutto naturale, di arretramento del ciglio superiore, è stato potenzialmente identificato fino al limite massimo di raggiungimento di un angolo stabile. Il punto di retrocessione più arretrato è stato identificato dietro lo stabile della Fondazione più avanzato.

Lo studio d'ingegneria forestale ha perciò inoltrato un progetto nel quale è previsto un intervento in grado di cambiare in modo sostanziale il grado di pericolo del pendio, con particolare riferimento alla parte in materiale sciolto ed al rischio di scoscendimenti. Il piano di intervento è stato così concepito:

· stabilizzazione del piede di pendio con cassone in legno;

· copertura e stabilizzazione del pendio con grata di legno;

· drenaggio delle acque risorgive;

· sistemazione del ciglio.

A titolo di completezza si osserva che il progetto allestito per la Fondazione prevede una parte di intervento già prevista all'interno del progetto allestito dal Comune di Balerna per la messa in sicurezza della strada comunale. Dal costo totale, esposto nel capitolo quinto del presente rapporto, viene perciò dedotta la quota parte ritenuta di competenza del progetto comunale.

Per le descrizioni di dettaglio si rimanda alla documentazione che accompagna il progetto del marzo 2003, allestito dallo studio di ingegneria citato.

Nel mese di maggio 2003, la Fondazione ha inviato all'Ufficio federale il progetto definitivo per il tramite del Cantone, avvalendosi del consueto preavviso da parte dell'Ufficio lavori sussidiati e appalti che faceva pieno riferimento alla descrizione particolareggiata dello Studio d'ingegneria Fürst.

Purtroppo, con lettera del 13 novembre 2003, l'Ufficio federale delle assicurazioni sociali ha annunciato l'intenzione di non concedere la propria quota di finanziamento per il tramite della Legge sull'assicurazione per invalidità (LAI). Il parere negativo è stato motivato sulla scorta della perizia dell'Ufficio federale delle costruzioni e della logistica, nella quale si indica che l'intero costo dell'intervento avrebbe dovuto essere sostenuto dalla ditta proprietaria del sedime all'origine del danno (Holcim SA), ed eventualmente dalla proprietaria del vicino sedime (Rolla Propeller SA).

Contro lo stesso, nel mese di novembre 2003, la Fondazione ha inviato all'Ufficio federale una serie di informazioni complementari intese a far rivedere la decisione negativa in merito al sussidio LAI. Gli elementi portati dalla Fondazione insistono in particolare sulla situazione storica. Nella fattispecie si fa riferimento al fatto che la ditta Saceba Cementi SA (del gruppo Holcim SA) è attiva nella zona dal 1962 ed a memoria d'uomo non si ricorda di aver mai visto lavorare nessuno nella zona che ha generato i cedimenti del terreno. L'estrazione di scaglia per il cemento si presume fosse fatta fin dai primi anni del '900 ad opera di una "Fabbrica di cemento", lasciata in disuso e quindi adibita negli anni successivi ad altri usi industriali. Essa è attualmente sede della ditta Rolla Propeller SA che si occupa della progettazione e costruzione di eliche per motoscafi.

La ricostruzione storica non lascia quindi delineare un nesso fra gli attuali proprietari dei sedimi e coloro che sarebbero potuti essere all'origine del disagio. La zona è inoltre conosciuta come geologicamente fragile e tesa a fenomeni di sgretolamento e caduta massi. A tale proposito nelle motivazioni della Fondazione si faceva riferimento allo studio geologico del dottor Paolo Oppizzi che, nel periodo di approfondimento del progetto di massima ha definito che " … La sequenza sedimentaria è alimentata verosimilmente da Nord o da Nord Nord Est dalle acque in circolazione nelle piane di Balerna. … L'abbondante alimentazione che temporaneamente interessa la copertura sedimentaria, non trova sufficiente sfogo in corrispondenza della parte basale della sequenza, che può raggiungere la saturazione come nell'autunno 2000 …".

Tale tesi è stata sostenuta dall'Ufficio dei lavori sussidiati ed appalti, con auspicio nei confronti dell'autorità federale di rivedere la decisione in merito al sussidio LAI. Ciò nonostante il 17 febbraio 2004, l'Ufficio federale ha ribadito la propria posizione in merito.

IV.
COSTI

Il preventivo di spesa, allegato al progetto di massima del marzo 2003, indica un importo complessivo di fr. 550'000.-- ed è così ripartito:

0.
Installazione cantiere


incluso montaggio e noleggio gru
fr.
30'000.--

1.
Opere di stabilizzazione del pendio

1.1
Formazione di cassoni (base)
fr.
130'000.--

1.2
Formazione della grata in legno
fr.
195'000.--

1.3
Fornitura terra vegetale
fr.
24'000.--

1.4
Preparazione altro materiale terroso in loco
fr.
6'000.--

2.
Sistema di drenaggio e rinverdimento

2.1
Fornitura e posa di fascinate drenanti
fr.
5'000.--

2.2
Fornitura e posa di tubo drenante
fr.
3'000.--

2.3
Pulizia della vegetazione
fr.
3'000.--

2.4
Rinverdimento superficiale a spruzzo
fr.
4'000.--

2.5
Fornitura e posa di reti in cocco
fr.
14'000.--

2.6
Fornitura e posa di talee di salice
fr.
2'000.--

2.7
Fornitura e messa a dimora di altre piante
fr.
2'000.--

3.
Altri lavori

3.1
Arrotondamento del ciglio
fr.
10'000.--

3.2
Spostamento cinta superiore
fr.
13'000.--

SUBTOTALE
fr.
441'000.--

Imprevisti (ca. 10%)
fr.
44'000.--

Progettazione e DL (ca. 10%)
fr.
45'000.--

Parte a carico del Comune di Balerna
fr.
-20'000.--

TOTALE PARZIALE
fr.
510'000.--

IVA (7.6%, arrotondato)
fr.
40'000.--

TOTALE
fr.
550'000.--

L'Ufficio lavori sussidiati e appalti conferma, in data 15 maggio e 4 dicembre 2003, l'importo ritenuto sussidiabile nella sua totalità con pieno riferimento alla descrizione particolareggiata del progetto.

L'Ufficio federale delle assicurazioni sociali, nella lettera del 17 febbraio 2004 e sulla scorta del rapporto peritale allestito dall'Ufficio delle costruzioni federali, stabilisce i costi totali dell'opera in franchi 750'000.-- (550'000.-- per il progetto di sistemazione + 200'000.-- relativi al progetto di massima allestito dal Comune di Balerna). Tuttavia, come già indicato nel capitolo precedente, l'Ufficio citato comunica di non essere disposto a concedere un sussidio ai sensi della LAI per le motivazioni già addotte in precedenza.

A titolo orientativo si segnala che la Confederazione si sta progressivamente ritirando dal settore delle strutture per invalidi (istituti, laboratori, centri diurni) che, nell'ambito della perequazione finanziaria tra la Confederazione ed i Cantoni, sarà di competenza esclusivamente cantonale a partire dal 2007. Attualmente l'Ufficio assicurazione invalidità  partecipa alla copertura del disavanzo di esercizio delle strutture sussidiate con una partecipazione di circa 40 milioni. Per gli anni 2004/2006 l'Ufficio federale ha adottato le misure di contenimento dei contributi decisi dal Consiglio federale con un impatto diretto sull'entità del sussidio finora erogato. Per il Cantone la decurtazione può essere stimata fra 1 e 2.5 milioni per anno.

V.
FINANZIAMENTO

Ritenuto che il Cantone interviene con un contributo unico, a fondo perso, si reputa che la Fondazione Provvida Madre debba fare il possibile per contenere la quota parte del costo di investimento non coperto da sussidi federali e da quelli cantonali. La quota parte residua rimane a carico della Fondazione e sarà da coprire con mezzi propri.

In quanto al sussidio cantonale, si richiama l'art. 12 della Legge sull'integrazione sociale e professionale degli invalidi (LISPI) del 14 marzo 1979 secondo il quale è possibile concedere un sussidio fino ad un massimo del 50% dei costi accertati.

Per le ragioni precedentemente esposte si propone il riconoscimento di un sussidio unico di fr. 275'000.--, non soggetto al rincaro (indice medio del costo della costruzione).

Con queste indicazioni il finanziamento dell'opera avverrà nel modo seguente:

	Costo globale lavori
	fr. 550'000.--
	
	

	Sussidio cantonale (LISPI)
	
	
	fr. 275'000.--

	Sussidio federale (LAI)
	
	
	-.--

	Onere a carico della Fondazione
	
	
	fr. 275'000.--

	
	
	
	

	Totale
	Fr. 550'000.--
	
	fr. 550'000.--


Dopo l'approvazione della licenza di costruzione la Fondazione inoltrerà una richiesta di sussidio all'Ufficio federale dell'ambiente delle foreste e del paesaggio. Un eventuale contributo federale va in diminuzione della parte residua di franchi 275'000.- a carico della Fondazione.

VI.
COMPATIBILITÀ CON LA PIANIFICAZIONE SETTORIALE

Le strutture della Fondazione Provvida Madre sono regolarmente annoverate ed aggiornate nel contingente della pianificazione delle strutture per invalidi adulti approvata dall'Ufficio federale delle assicurazioni sociali, per il periodo 2004/2006.

Come già indicato, i cambiamenti affrontati negli ultimi anni per rispondere al passaggio di taluni ospiti minorenni al settore adulti e per rispondere a bisogni emergenti di presa a carico, si sono tradotti in un progressivo aumento dei posti autorizzati in pianificazione. Si ricorda che questi adeguamenti si sono resi possibili soprattutto grazie agli ampliamenti di offerta avvenuti. Allo stato attuale, la situazione logistica consente un aumento del numero di ospiti adulti in internato unicamente in corrispondenza di una diminuzione del gruppo di minorenni.

Il dettaglio di contingente e di attivazione previsto in seno alla pianificazione triennale 2004-2006 risulta dalla griglia seguente (stato maggio 2004):
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Si segnala infine che nella scheda programmatica n° 2.: Integrazione degli invalidi, contenuta nel Rapporto al Gran Consiglio sulle linee direttive e piano finanziario, edizione dicembre 2003, si indica che il Cantone provvederà allo sviluppo indispensabile della capacità di accoglienza negli istituti, laboratori protetti e centri diurni secondo gli indirizzi della pianificazione triennale 2004/2006 (per gli invalidi adulti), già approvata dall'Ufas [...].

VII.
PROPOSTA DI SUSSIDIO

L'iniziativa presentata è conforme agli indirizzi dell'intervento settoriale in quanto intesa a sostenere l'attività di un ente che svolge una meritoria attività di indubbia importanza cantonale.

Richiamato l'articolo 12 cpv. 2 della Legge sull'integrazione sociale e professionale degli invalidi del 14 marzo 1979 e l'articolo 32 cpv. 2, del relativo regolamento di applicazione del 26 febbraio 1980, si propone di concedere alla Fondazione Provvida Madre di Balerna un contributo unico a fondo perso pari a franchi 275'000.00. Il sussidio non sarà adeguato all'evoluzione dell'indice medio dei costi di costruzione.

Alla Fondazione non saranno inoltre riconosciuti interessi passivi ed ammortamenti di un eventuale impegno ipotecario generati dal ricorso ai mezzi propri.

VIII.
RELAZIONE CON LE LINEE DIRETTIVE E IL PIANO FINANZIARIO

Questa proposta corrisponde a quanto previsto nelle linee direttive 2004-2007 (scheda n° 2; Integrazione degli invalidi) edizione dicembre 2003 e fa parte del piano finanziario del settore 32; Istituti di reintegrazione per invalidi adulti, CRB 233 WBS 233 51 1030.

Essa determina le seguenti conseguenze di natura finanziaria:

· spese di investimento (WBS 233 51 1030):
fr.  275'000.--;

· spese correnti annue (contributi):
l'istituto è già sussidiato dal Cantone. Eventuali oneri derivanti dall'intervento di risanamento sono interamente a carico della Fondazione e non saranno riconosciuti in gestione;

· enti subalterni e Comuni:
la quota a carico del Comune di Balerna è già stata approvata dall'esecutivo comunale;

· effettivo del personale:
nessuna incidenza.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, G. Gendotti

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la concessione di un sussidio unico di fr. 275'000.--, non soggetto a rincaro, alla Fondazione Provvida Madre di Balerna per il consolidamento di un pendio instabile al lato sud della struttura di Balerna

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone del Ticino

-
richiamata la Legge 14 marzo 1979 sull'integrazione sociale e professionale degli invalidi adulti;

-
visto il messaggio 24 agosto 2004 n. 5580 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :

Articolo 1

1Alla Fondazione Provvida Madre, Balerna, è concesso un sussidio unico di fr. 275'000.--, per il consolidamento di un pendio instabile al lato sud dell'istituto.

2Il sussidio non sarà adeguato all'evoluzione dell'indice dei costi di costruzione.

3Eventuali oneri derivanti dall'intervento di risanamento sono interamente a carico della Fondazione e non saranno riconosciuti in gestione.

Articolo 2

La spesa in base alla Legge sull'integrazione sociale e professionale degli invalidi è a carico del Dipartimento della sanità e della socialità, conto "contributi per investimenti".

Articolo 3

1Le modalità di versamento del sussidio sono stabilite dalla Sezione del sostegno a enti e attività sociali.

2Il versamento a saldo dello stesso è subordinato alla verifica dell'opera da parte dell'Ufficio tecnico lavori sussidiati e appalti.

Articolo 4

Il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.

� In sintonia con l'introduzione, a livello cantonale, della Legge sull'integrazione sociale e professionale degli invalidi, del 14 marzo 1979
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